
LA RIFORMA DELL’ISTRUZIONE 
TECNICA IN ITALIA E LO 

SVILUPPO DELLA FILIERA 
TECNOLOGICO-PROFESSIONALE

Webinar ADi – 22 aprile 2026
a cura di Arduino Salatin



1. Il contesto e le
origini della
riforma

I riferimenti europei alla 
TVET (Technical 
Vocational Education 
and Training), il PNRR e 
alcuni numeri relativi 
all’istruzione tecnica e 
professionale



LE RIFORME PREVISTE DAL PNRR
(Scadenza: giugno 2026)

MISURA 4 – Istruzione e ricerca 
riforma 1.1:  Riforma degli istituti 
tecnici e professionali

Ministero dell’Istruzione PNRR

Tabella di sintesi degli interventi di competenza del Ministero1 

Ambito di intervento Misura Risorse 

PNRR 

Efficientamento 
edifici pubblici 

Investimento 1.1 Piano di costruzione di nuove scuole mediante 
sostituzione di edifici  800 

Miglioramento 

qualitativo e 

ampliamento 

quantitativo dei 

servizi di istruzione e 

formazione 

Investimento 1.1 Piano asili nido e scuole dell’infanzia e servizi 

di educazione e cura per la prima infanzia 

4.600 

Investimento 1.2 Piano per l’estensione del tempo pieno e mense 960 

Investimento 1.3 Potenziamento infrastrutture per lo sport a 

scuola 

300 

Investimento 1.4 Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nei cicli I e II della scuola 

secondaria di secondo grado 

1.500 

Investimento 1.5 Sviluppo del sistema di formazione 

professionale terziaria (ITS) 

1.500 

Riforma 1.1: Riforma degli istituti tecnici e professionali 

Riforma 1.2: Riforma del sistema ITS 

Riforma 1.3: Riforma dell’organizzazione del sistema scolastico 

Riforma 1.4: Riforma del sistema di orientamento 

Miglioramento dei 

processi di 

reclutamento e 

selezione 

Investimento 2.1 Didattica digitale integrata e formazione sulla 

transizione digitale del personale scolastico 

800 

Riforma 2.1 del sistema di reclutamento dei docenti 

Riforma 2.2 Scuola di Alta Formazione e formazione 

obbligatoria per dirigenti scolastici, docenti e personale tecnico-

amministrativo 

34 

Ampliamento delle 

competenze e 

potenziamento delle 

infrastrutture 

Investimento 3.1 Nuove competenze e nuovi linguaggi 

1.100 

Investimento 3.2 Scuola 4.0: scuole innovative, nuove aule 

didattiche e laboratori 2.100 

Investimento 3.3 Piano di messa insicurezza e riqualificazione 

dell’edilizia scolastica 

3.900 

17.594 

1 Aggiornamento al 15 dicembre 2021.



L’istruzione tecnica è il 
perno del sistema TVET 
(Technical Vocational Education 
and Training) in Italia
• Fonte: Ufficio Statistica del MIM, Principali dati
sulla scuola. Avvio anno scolastico 2024-25,
settembre 2024; i dati riportati per gli istituti
tecnici e professionali si riferiscono agli soli
iscritti delle scuole statali.
(*) fonte: INAPP, XXII Rapporto di monitoraggio sul 
sistema di IeFP iscritti all’anno formativo 2022-23, 
Roma, 2025; dati comprensivi dei percorsi 
ordinari e in duale erogati dalle istituzioni 
formative accreditate dalle Regioni.
(**) diplomati quarto anno IeFP
(***) fonte: MIM, marzo 2026
(****)  Dati approssimati (fonte: INDIRE su biennio 
2024-26 e anno 2026-2027)

Tipologia istituzioni formative e 
percorsi

Totale 
studenti
iscritti ai 
percorsi 

di cui studenti 
iscritti alla 

classe 
terminale 

Istruzione tecnica
(quinquennale)
(a.s. 2024-25)

832.365 149.163

Istruzione professionale
(quinquennale)
(a.s. 2024-25)

440.899 82.416

IeFP regionale (corsi di 
qualifica e diploma 
quadriennale, ordinari e in duale) 
(a.f. 2022-23)

260.990* 28.434**

Nuovi percorsi 4+2
(nel biennio 2024-2026)

10.486***

ITS Academy 40.000 **** 11.000 ****



L’andamento delle iscrizioni ai primi anni della scuola 
secondaria di secondo grado dal 2010 al 2025
• Ascesa dei Licei: Partiti da

una quota inferiore al 50%
nel 2010, i licei hanno
vissuto una crescita
costante, stabilizzandosi 
sopra il 55-56% negli ultimi 
anni.

• Stabilità dei Tecnici: Gli
istituti tecnici mantengono
una quota solida attorno
al 30-31%.

• Contrazione dei
Professionali: Questo
settore ha subito il calo più
drastico, passando da quasi
il 20% degli iscritti nel 2010
a circa il 12,7% attuale.



L’andamento degli iscritti ai primi anni degli istituti tecnici (settore 
economico e settore tecnologico), tra il 2010 e il 2025, sul totale 
degli iscritti al secondo ciclo di istruzione



Andamento degli 
sbocchi post-
diploma degli 
studenti degli IT
Circa il 34% dei diplomati degli 
istituti tecnici sceglie di 
proseguire con l'università, 
mentre quasi la metà (49%) 
entra direttamente nel mondo 
del lavoro, entro un anno dal 
conseguimento del titolo. 

Gli ITS Academy rappresentano 
uno sbocco crescente: 
il 57% circa degli iscritti totali 
proviene infatti dai percorsi 
tecnici, seguiti dai liceali 
(23,2%). Fonti: Alma diploma (2025); Excelsior-Unioncamere, 2025; Indire 2025



2. L’ impianto
della riforma

Il riassetto 
dell’istruzione tecnica 
sul piano 
ordinamentale, 
curriculare, 
organizzativo e 
didattico



Governo 
Meloni
Decreto-legge  
19 febbraio 
2026, n. 19 
(convertito con 
Legge 20 
aprile 2026, n. 
50.) – Art. 18

Governo Draghi
Decreto-legge 
23/9/2022 n. 144 
(convertito in legge 
175/2022) – Art. 26 –
Principi e criteri per il 
riordino degli 
ordinamenti di 
istruzione tecnica

Governo Meloni
Decreto-legge 2/3/2024, 
N. 19 (convertito in legge
26/2024)  - Art. 15 -
Modifiche e integrazioni ai
criteri di revisione degli
ordinamenti di IT

Governo Meloni
Decreto-legge 31/12/2024 
n. 208 (convertito in legge
10/2025)  - Art. 9 -
Introduzione del comma 4-
bis all’art- 26 che regola la
prima applicazione della
riforma per l’anno
2025/2026

Governo Meloni
Decreto-legge 
7/4/2025 n. 45 
(convertito in 
legge 79/2025) –
Art. 1 -
Introduzione 
dell’art. 26-bis al 
DL 144/2022 

L’iter normativo della 
riforma è stato piuttosto 
lungo e complesso



Le principali ragioni della riforma

• Adeguare i curricoli degli istituti tecnici alle esigenze dei vari settori
economici e produttivi nazionali, in termini di saperi e competenze,
in funzione dell’occupabilità.

• Rafforzare la connessione tra percorsi di istruzione tecnica e
tessuto socio-economico e produttivo territoriale, anche in chiave
orientativa.

• Riferire i curricoli alle innovazioni introdotte dal Piano nazionale
«Industria 4.0» in un'ottica di piena sostenibilità ambientale e di
adeguamento alla digitalizzazione dei processi produttivi (cfr. anche il
Libro bianco: Made in Italy 2030 del MIMIT)





un’idea guida significativa: 
gli ecosistemi dell’innovazione





Il nuovo mix di competenze richieste dalle imprese e dal 
mondo del lavoro

Alcuni studiosi hanno parlato di 
«modello della “T”»; con esso si 
intende l’integrazione tra 
competenze di tipo verticale e di 
una visione orizzontale (cfr. A. 
Bairati, 2026; cfr. AIRI, 2025). 
- Il tratto verticale della «T» si
riferisce ad una competenza tecnica
solida e disciplinare.
- Il tratto orizzontale, invece, si
riferisce alla capacità di leggere
sistemi complessi, integrare saperi,
comprendere dimensioni etiche,
ambientali, economiche.

Il modello tradizionale dell’istruzione tecnica 
prendeva in carico soprattutto il tratto 
verticale, cioè l’istanza di specializzazione. 
Oggi ciò non basta più. Le imprese chiedono, 
infatti, tecnici che siano in grado di:
- lavorare su sistemi interdipendenti;
- ragionare in termini multidisciplinari;
- operare in sistemi e mercati complessi,
- assumere le istanze della sostenibilità̀ e della
trasformazione energetica, con la consapevolezza
dei vincoli normativi (ad esempio, la regolazione
europea sull’ambiente o sull’IA).
E’ questo il tipo di mix di «competenze abilitanti
durature» richiesto nel prossimo futuro.



Principali criteri di revisione seguiti per i nuovi curricoli

Il riassetto ordinamentale è caratterizzato da due principi:

1) potenziamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche
2) maggiore flessibilità nell'adeguamento dell'offerta formativa

L’aggiornamento dei curricoli e dei profili deve avere a riferimento il rafforzamento:
1) delle competenze generali linguistiche, storiche, matematiche e scientifiche,

giuridiche ed economiche
2) delle competenze tecnico-professionali riguardanti i profili in uscita con

particolare riferimento al contesto dell'innovazione digitale e allo studio dei
prodotti e dei servizi connessi al made in Italy

3) della connessione al tessuto socioeconomico-produttivo del territorio di
riferimento.



Il nuovo PECUP 
e la 

ridefinizione 
dell’identità  

dell’istruzione 
tecnica 

(Allegato 2-ter decreto 
legge 144/2022)

• Fa riferimento al più ampio contesto formativo TVET
(Technical Vocational Education and Training) quale
luogo di formazione finalizzato alla preparazione di giovani
cui sono offerte prospettive di qualificato inserimento nel
mondo del lavoro o di prosecuzione degli studi, anche con
carattere di specializzazione

• Assume una prospettiva di progressivo
approfondimento scientifico-tecnologico, con
particolare riferimento alla filiera verticale che collega i
profili dell'istruzione tecnica alle figure professionali del
sistema degli ITS Academy, alle lauree professionalizzanti
e alle lauree STEM (Science Technology Engineering
Mathematics), in raccordo con il sistema economico-
produttivo locale, nazionale e internazionale

• Ha l’obiettivo di far conseguire agli studenti
competenze tecnico-scientifiche specifiche e
trasversali, in un'ottica di apertura al cambiamento, in
connessione costante con i contesti aziendali, di mercato
e professionali.



Le principali caratteristiche dei nuovi curricoli dell’IT

1. La riorganizzazione del percorso quinquennale e il ruolo del quinto anno

2. I nuovi quadri orari e la distribuzione delle discipline in "ambiti"

3. L’ampliamento degli spazi di flessibilità e di autonomia delle scuole

4. Il ruolo del digitale nei percorsi di apprendimento e nelle competenze in uscita

5. Il diverso approccio alla sostenibilità nei processi formativi e produttivi

6. L’attenzione all’internazionalizzazione dei percorsi formativi

7. La valorizzazione del Made in Italy come ambito strategico di competenze

8. Il riferimento ai processi di innovazione legati a Industria 4.0

9. Il rafforzamento della FSL nel raccordo con il territorio e il mondo del lavoro



I nuovi indirizzi ed 
articolazioni

indirizzi articolazioni

Amministra
zione, 
finanza e 
marketing

a.1 - Indirizzo generale:
Amministrazione, finanza e
marketing

a.2 – Relazioni internazionali per
il marketing

a.3 – Sistemi informativi aziendali

Turismo, 
beni 
ambientali 
e culturali

a) Settore economico

indirizzi articolazioni

Meccanica, 
meccatronica 
ed energia

a.1 – Meccanica e meccatronica
a.2 - Energia

Trasporti e 
logistica

b.1 – Costruzione dei mezzi terrestri
b.2 – Costruzioni aeronautiche
b.3 – Costruzioni navali
b.4 – Conduzione mezzi terrestri
b.5 – Conduzioni del mezzo aereo
b.6 – Conduzione del mezzo navale 
b.7 – Conduzione di apparati e impianti 
marittimi
b.8 – Conduzione di apparati e impianti 
marittimi e Conduzione di apparati e 
impianti elettronici di bordo
b.9 - Logistica 

Elettronica ed 
elettrotecnica

c.1 – Elettronica
c.2 – Elettrotecnica
c.3 - Automazione

b1) Settore tecnologico-ambientale



Indirizzi Articolazioni

Informatica e 
telecomunicazioni

d.1 – Informatica
d.2 - Telecomunicazioni

Grafica e comunicazione

Chimica, materiali e 
biotecnologie

f.1 – Chimica e materiali
f.2 – Biotecnologie ambientali
f.3 – Biotecnologie sanitarie

Sistema moda g.1 - Progettazione e processi produttivi per il tessile/moda
g.2 - Progettazione e processi produttivi per la calzatura

Agraria, agroalimentare e 
agroindustria

h.1 - Produzioni e tecnologie agroalimentari per il Made in Italy
h.2 - Scienze agrarie ed ambientali
h.3 - Viticoltura ed enologia

Costruzioni, ambiente e 
territorio

i.1 - Indirizzo generale: Costruzione, ambiente e territorio
i.2 - Geotecnico
i.3 - Tecnologie del legno nelle costruzioni

b2) Settore tecnologico-ambientale



La revisione delle «aree di istruzione»

Area di istruzione 
generale nazionale

Area di indirizzo 
flessibile

E’ comune a indirizzi del settore economico e tecnologico-
ambientale è finalizzata allo sviluppo di una cultura di base 
essenziale per la formazione della persona, che include la 
relazione tra l'area umanistica e l'area scientifica e tecnologica. 
Non comprende più la disciplina «Scienze della terra e biologia» 
confluita nelle Scienze sperimentali dell’Area di indirizzo flessibile

E’ finalizzata all'acquisizione delle competenze e dei saperi 
scientifico-tecnologici e giuridico-economici di carattere 
generale e specifici dei diversi indirizzi. 
Le discipline sono strutturate in «ambiti». Si prevede l’introduzione
–nel 1° biennio degli Elementi di base dell’indirizzo
- di una quota del curricolo a disposizione delle scuole per la
costruzione del curricolo d’istituto per tutto il quinquennio
(comprensiva di un’eventuale Area territoriale)



La progressività del curricolo «2+2+1»

▪ Consolidamento delle
competenze di base e 
assolvimento 
dell'obbligo di 
istruzione

▪ Funzione orientativa
▪ Potenziamento dell’area

di indirizzo
▪ Potenziamento delle ore

di compresenza nel
settore tecnologico

▪ Anticipazione FLS dal
secondo anno

• Quota di autonomia:
2 ore settimanali

▪ Avvio delle
articolazioni

▪ Acquisizione
competenze
professionalizzanti in
connessione con i
saperi umanistici,
scientifici, tecnici e
tecnologici

▪ introduzione delle ore di
compresenza per il
settore economico

• Quota di autonomia:
3 ore settimanali

▪ Consolidamento delle competenze 
professionalizzanti attraverso un 
rafforzamento dei raccordi con il 
mondo del lavoro e dei contesti 
produttivi, con ITS Academy e 
Università (orientamento in uscita) 
avvalendosi di attività didattiche in 
tutte le forme di alleanza scuola-
impresa

▪ quota di flessibilità del  30% del monte
ore dell’annualità per tirocini e stage,
orientamento, attività in
impresa/azienda per consolidare le
competenze professionalizzanti

* Quota di autonomia: 7 ore settimanali

Primo 
biennio

Secondo 
biennio

Quinto 
anno



Il quadro orario dell’area di istruzione generale nazionale



Il quadro orario dell’ area di indirizzo flessibile
Settore economico Settore tecnologico-ambientale

Quota del 

curricolo
Ambiti

Monte ore d’ambito 

1°

biennio

2°

biennio

5°

anno

Area di indirizzo 

flessibile

Scienze 

sperimentali
264

Elementi di base 

dell’indirizzo 495

Elementi 

caratterizzanti 

l’indirizzo

924 297

Quota del 

curricolo a 

disposizione 

della scuola

132 198 231

di cui in compresenza 132 99

Totale Area di indirizzo flessibile 891 1122 528

Quota del 

curricolo
Ambiti

Monte ore d’ambito

1°

biennio

2°

biennio

5°

anno

Area di indirizzo 

flessibile

Scienze 

sperimentali
297

Tecnologie di base 198

Elementi di base 

dell’indirizzo 264

Elementi 

caratterizzanti 

l’indirizzo

924 297

Quota del 

curricolo a 

disposizione della 

scuola

132 198 231

di cui in compresenza 330 561 297

Totale Area di indirizzo flessibile 891 1122 528



L’area di indirizzo flessibile

SCIENZE 
SPERIMENTALI

Disciplina unitaria - Metodo scientifico
Valutazione unitaria 
Collegamento con gli elementi di base dell’indirizzo nella 
costruzione del curricolo 

TECNOLOGIE DI 
BASE

(settore tecnologico)

Integrano il curricolo per un più efficace sviluppo dell’Area di 
indirizzo flessibile  
Possibilità per le scuole di invertire l’attribuzione 
dell’insegnamento alle due diverse annualità per questioni di 
organico

ELEMENTI DI 
BASE 

DELL’INDIRIZZO

Discipline e contenuti disciplinari sono propedeutici allo studio 
(nel triennio) del/dei percorsi afferenti all’indirizzo 
Connessioni con le Scienze sperimentali e le Tecnologie di base



Il quinto anno

FINALITA’ 

Realizzare il consolidamento delle competenze del profilo attraverso un 
rafforzamento dei raccordi con il mondo del lavoro e dei contesti produttivi di 
livello locale, nazionale e internazionale
Garantire gli strumenti idonei alle future scelte di lavoro o di studio, proponendo 
azioni di orientamento attivo nella transizione tra la scuola e l'università o la 
formazione terziaria non accademica, o anche mediante tirocini, stage, nuclei 
tematici funzionali all'orientamento, alle professioni e alla prosecuzione degli 
studi

Consentire la possibilità di svolgere le attività didattiche in tutte le forme di 
alleanza scuola-impresa previste dalla normativa vigente. 

STRUMENTI
- Consistente quota del curricolo a disposizione della scuola (231ore)
- Flessibilità fino al 30% del monte ore annuo per l'attivazione degli interventi



Raccordi con l’istruzione terziaria

Interventi (in particolare nel 5° anno)  per orientare e facilitare il 
raccordo con ITS Academy , lauree STEM e lauree professionalizzanti

• Focus:
- continuità degli apprendimenti
- progressivo innalzamento di competenze tecnico-professionali
- affinità e coerenza tra indirizzo e area/settore tecnologico dei percorsi

di livello terziario
- riferimento a specifiche esigenze e vocazioni connesse con il tessuto

socioeconomico-produttivo locale e nazionale.



Un esempio 
di PECUP



Un esempio 
di PECUP



Un esempio 
di PECUP



- valorizzare la metodologia didattica per
competenze e la progettazione interdisciplinare,
anche facendo ricorso alle unità di apprendimento
(UdA), ponendo attenzione alle istanze di
personalizzazione del curricolo

- utilizzare la laboratorialità anche attraverso la 
programmazione di esperienze condivise tra scuole, 
scuole e ITS, scuole e Università ecc.

- valorizzare i processi di internazionalizzazione e le 
connesse attività  al fine di realizzare lo «Spazio 
europeo dell'istruzione», in coerenza con gli obiettivi 
dell'Unione europea in materia di istruzione e 
formazione professionale.

Sul piano 
delle 
metodologie,
dei processi e 
degli 
strumenti
didattici, la 
revisione dei 
curricoli 
richiede di:



3. Prossimi passi
previsti per
l’attuazione della
riforma

Indicazioni per la fase 
di transizione al nuovo 
ordinamento



L’iter degli 
adempimenti 
previsti

.

Approvazione 
Decreto 
relativo alle 
classi di 
concorso

Elaborazione 
delle Linee 
guida

DM Definizione 
dei quadri orari 
dei percorsi IT 
di secondo 
livello nell’ 
istruzione degli 
adulti

Definizione 
DPR sostitutivo 
del DPR 
88/2010

Avvio misure di 
accompagnamento

Va ricordato che i primi diplomati 
dei percorsi a nuovo ordinamento 
usciranno nel 2031



La gestione della fase transitoria: la Circolare n.1397 
del  Capo Dipartimento del MIM del 19.3.2026

• «Il passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento presuppone una fase di transizione
nell’ambito della quale le istituzioni scolastiche sono chiamate ad importanti scelte che 
riguardano soprattutto l’utilizzo della quota del curricolo che la norma affida alle loro 
autonome determinazioni e che concorre alla progressiva riprogettazione dei percorsi in 
coerenza con il PECUP introdotto dal DL 45/2025. 

• Appare evidente che le scelte dovranno necessariamente essere frutto di una
approfondita riflessione, in un’ottica di graduale adattamento, sia dal punto vista
didattico che sul piano organizzativo.

• Si ritiene, quindi, che nel primo biennio l’utilizzo della quota del curricolo a disposizione
delle scuole (66 ore per ciascun anno del biennio) debba tener conto di alcuni elementi
imprescindibili, al fine di garantire il mantenimento degli organici dei docenti e di evitare
il determinarsi di situazioni di soprannumero a livello di scuola e di esubero a livello
provinciale. (…)»



Il ruolo degli organi collegiali

➢L’implementazione della riforma in termini di autonomia e di innovazione richiede
– analogamente a quanto è avvenuto nel caso dell’istruzione professionale - un
impegno corale dei vari soggetti delle istituzioni scolastiche, in termini di: 

• analisi (della domanda di lavoro e delle esigenze degli studenti),
• progettazione (interdisciplinare e personalizzata),
• innovazione didattica e organizzativa (a partire dalle opportunità aperte dai nuovi

«ambienti di apprendimento» e dalle tecnologie digitali)
• valutazione (compresa la certificazione delle competenze).

➢Ciò chiama in causa tutti gli organi collegiali e, in particolare, i Consigli di classe, i
Dipartimenti, il CTS, in vista di assicurare l’ingaggio degli studenti e potenziando le 
alleanze con i soggetti educativi, istituzionali ed economici del territorio, 
valorizzando le migliori pratiche già esistenti nei singoli di istituti e/o nelle reti di 
scuole.
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